MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DECRETO 29 luglio 2008, n. 146

Regolamento di attuazione dell'articolo 65 del d¢oregislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante |l
codice della nautica da diport¢GU n. 222 del 22-9-2008 - Suppl. Ordinario n. 223)

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
di concerto con
Il Ministro dell'economia e delle finanze, il Minie della giustizia, il Ministro della difesa, il
Ministro dello sviluppo economico, il Ministro dielvoro, della salute e delle politiche sociali, il
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e detiaerca e il Ministro per i rapporti con le regioni
Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agd€i88, n. 400;

Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, réealncodice della navigazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicdeibraio 1952, n. 328, recante approvazione del
regolamento per I'esecuzione del codice della maioge (parte navigazione marittima);

Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, e successieglificazioni, recante disposizioni per il riordino
e il rilancio della nautica da diporto e del tursmautico;

Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 1 #&cante codice della nautica da diporto ed
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a normaal¢itolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, ed |
particolare l'articolo 65, secondo cui il Ministetei trasporti, di concerto con le amministrazioni
interessate, adotta il regolamento di attuazioheattice della nautica da diporto;

Vista la legge 11 febbraio 1971, n. 50, e successiwdificazioni recante norme sulla navigazione
da diporto;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1977, putdtio nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.
235 del 30 agosto 1977, recante approvazione dieittive per I'effettuazione delle visite di
accertamento ai fini dell'abilitazione alla navigeee delle unita’' da diporto;

Visto il decreto ministeriale 19 novembre 1992566, recante regolamento sull'autorizzazione alla
navigazione temporanea delle navi da diporto;

Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 1994, 82 2recante regolamento di sicurezza per la
navigazione da diporto;

Visto il decreto ministeriale 5 luglio 1994, n. 536cante regolamento sul comando e sulla
condotta delle unita’ da diporto da parte di coldre sono in possesso di un titolo professionale
marittimo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblic#tébre 1997, n. 431, recante regolamento sulla
disciplina delle patenti nautiche;

Visto il decreto ministeriale 5 ottobre 1999, n84i#ecante regolamento di sicurezza per la



navigazione da diporto;

Visto il decreto ministeriale 10 maggio 2005, nl1&cante regolamento sull'istituzione e la
disciplina dei titoli professionali del diporto;

Udito il parere del Consiglio di Stato - Sezionasativa per gli atti normativi, espresso
nell'adunanza del 31 marzo 2008;

Vista la comunicazione al Presidente del ConsidgioMinistri, ai sensi della legge 23 agosto 1988,
n. 400, effettuata con la nota prot. n. 8513 ddugfio 2008;

Adotta il seguente regolamento:
TITOLO |
Procedure amministrative inerenti alle unita' da diporto
Art. 1.
Campo di applicazione

Le disposizioni del presente regolamento riguardaqocedure amministrative inerenti alle unita'
da diporto di cui all'articolo 3 del decreto legisto 18 luglio 2005, n. 171, d'ora in poi «Codice»
la disciplina delle patenti nautiche e la sicuredeba navigazione da diporto.

Art. 2.

Costruzione delle imbarcazioni da diporto

1. La dichiarazione di costruzione e' facoltatiea lg imbarcazioni da diporto.
2. Alle imbarcazioni da diporto iscritte nel registlelle navi in costruzione si applicano le
disposizioni del libro Il, titolo I, del codice dalnavigazione e del libro I, titolo I, del regolento

per I'esecuzione del codice della navigazionegpzavigazione marittima.

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2 del presentecait, il titolo di proprieta’ per l'iscrizione nel
registro delle imbarcazioni da diporto e' costdudall'estratto del registro delle navi in costoma.

Art. 3.
Iscrizione delle navi da diporto

1. Per l'iscrizione nei registri delle navi da dipal proprietario presenta all'autorita’ compégeih
titolo di proprieta’ in una delle forme previstdl@daticolo 10, comma 1, del presente regolamento,
ovvero l'estratto del registro delle navi in coziome e il certificato di stazza, unitamente al
certificato di cancellazione dal registro stranieeb caso di navi gia' di nazionalita' estera.

2. Qualora il proprietario di una nave da diposgritta in uno dei registri pubblici di uno Stato
membro dell'Unione europea chieda l'iscrizioneragistri nazionali, in luogo del titolo di
proprieta’ e' sufficiente presentare il certificdi@ancellazione dal registro comunitario, dallqua
risultino le generalita’ del proprietario stesgglieelementi di individuazione dell'unita’.



Art. 4.
Uffici decentrati detentori dei registri di iscrizione delle imbarcazioni da diporto

1. I registri di iscrizione delle imbarcazioni d@akto, di cui all'articolo 15 del codice, sono wén
anche dagli uffici motorizzazione civile del Miresb delle infrastrutture e dei trasporti, come
individuati dall'articolo 6, comma 5, del decret Bresidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Seriaayale, n. 179 del 3 agosto 2006.

Art. 5.
Iscrizione di imbarcazioni da diporto autocostruite

1. Il proprietario di un'unita’ da diporto autocagt ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del cedic
puo' richiedere l'iscrizione nei registri delle ianbazioni da diporto presentando, in luogo deldito
di proprieta’, una dichiarazione sostitutiva doatotorio con sottoscrizione autenticata dal notaio
da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato, i@atata della documentazione fiscale attestante
l'acquisto dei materiali necessari alla costruzione

2. La documentazione tecnica per l'iscrizione defiga’ autocostruite e' costituita da
un'attestazione di idoneita’ rilasciata da un asggaa tecnico notificato ai sensi dell'articolo 1€l d
codice, ovvero autorizzato ai sensi del decretisl@igvo 3 agosto 1998, n. 314, e successive
modificazioni.

3. Le imbarcazioni da diporto iscritte ai sensi jpielsente articolo possono essere immesse sul
mercato solo dopo il decorso di cinque anni dadita dli iscrizione, previo espletamento delle
procedure necessarie per la valutazione della contis CE, di cui all'articolo 9 del codice.
Art. 6.
Perdita di possesso
1. L'ufficio di iscrizione, ai fini dell'annotaziendi cui all'articolo 15, comma 4, del codice, ripo
gli estremi della denuncia di furto sul registrastirizione dell'unita’ ed archivia la relativadiza

di navigazione.

2. Il proprietario, riacquistato il possesso deita', richiede all'ufficio di iscrizione I'annotane
del rientro in possesso, presentando il verbateddituzione dell'unita’ ritrovata.

Eseguita I'annotazione, I'ufficio rilascia una nadicenza di navigazione, previa visita di
ricognizione dell'unita’ da parte di un organismenico notificato ai sensi dell'articolo 10 del
codice, ovvero autorizzato ai sensi del decretslaivo 3 agosto 1998, n. 314, e successive
modificazioni.
Art. 7.
Iscrizione di unita’ da diporto a titolo di locazione finanziaria
1. Per I'annotazione di cui all'articolo 16 delicedlil proprietario dell'imbarcazione o della nalze

diporto presenta, con la domanda di iscrizionejacdpl contratto di locazione finanziaria. La
presentazione del contratto puo' avvenire avvalgnidla facolta’ di cui all'articolo 12, comma 2,
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del presente regolamento.

2. L'annotazione puo' essere richiesta dal prapreeainche successivamente all'iscrizione
dell'unita’, con le medesime modalita’ di cui ahooa 1 del presente articolo.

3. Se si verificano cessioni o variazioni del catitr di locazione finanziaria relative all'utiliznee
o alla data di scadenza, il proprietario ne richieghnotazione con le medesime modalita’ di cui al
comma 1 del presente articolo.

4. L'annotazione del nominativo dell'utilizzatorgtalo di locazione finanziaria non e' soggetta ai
tributi previsti in materia di pubblicita’ navale.

5. Nei casi di iscrizione provvisoria di imbarcaaida diporto, la dichiarazione di assunzione di
responsabilita’ di cui all'articolo 20, comma 1tdea d), del codice e' sottoscritta dall'utilizzata
titolo di locazione finanziaria.

Art. 8.

Pagamento stampati

1. Nei casi di rilascio, rinnovo o duplicato ddizenza di navigazione delle imbarcazioni e delle
navi da diporto, l'interessato consegna all'uffitiscrizione l'attestazione comprovante il
pagamento del relativo stampato a rigoroso rentlicon

Art. 9.

Pubblicita’ degli atti

1. Le domande e gli atti diversi da quelli prevasil'articolo 17 del codice, per i quali il codice
civile richiede la trascrizione, sono resi pubbireédiante trascrizione nei registri di iscrizioredlel
unita' ed annotazione sulla relativa licenza digeazione.

Art. 10.

Forma del titolo per la pubblicita’

1. La trascrizione e I'annotazione si compionoizd di uno dei titoli indicati dall'articolo 26%12l
codice civile e, in caso di acquisto a causa ditepam forza dell'atto indicato dall'articolo 2648l
codice civile oppure della dichiarazione di suctess
2. Per le imbarcazioni da diporto, il titolo pettlascrizione e I'annotazione puo' essere costitlat
una dichiarazione dell'alienante con sottoscrizimenticata oppure dalla fattura di vendita con
firma, per quietanza, dell'alienante autenticata.

Art. 11.

Documenti per la pubblicita’

1. La pubbilicita’ e' richiesta all'ufficio di iszrone dell'unita’ da diporto presentando, unitament

alla nota di trascrizione in doppio originale el dicenza di navigazione, gli atti di cui all'axdio
10 del presente regolamento nelle forme indicaliadaolo 2658 del codice civile e, in caso di

4



acquisto a causa di morte, il certificato di maké precedente proprietario.
2. La nota di trascrizione contiene:

a) cognome, nome, luogo, data di nascita e naziahalodice fiscale e regime patrimoniale delle
parti, se coniugate, ovvero denominazione o ragsmeele, sede e numero di codice fiscale delle
persone giuridiche, delle societa' e delle assmrianon riconosciute, con l'indicazione per queste
ultime e per le societa' semplici, anche delle giia’ delle persone che le rappresentano secondo
I'atto costitutivo;

b) indicazione del titolo del quale si chiede ldbilicita’ e data del medesimo;

c) nome del pubblico ufficiale che ha ricevutotdat che ha autenticato le firme o che I'ha in
deposito, ovvero nome di altro soggetto che hanéigtdo le firme ai sensi dell'articolo 7 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertita) owodificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, ovvero l'indicazione dell'autorita’ giudizadhe ha pronunciato la sentenza;

d) elementi di individuazione dell'unita’ da digmrt
e) indicazione dell'eventuale termine o condiziaroali e' sottoposto I'atto.

3. In caso di acquisto a causa di morte, la noteadcrizione contiene anche l'indicazione dellada
di morte del precedente proprietario.

4. Agli atti scritti in lingua straniera presentpér la pubblicita’ e' allegata la loro traduziame
lingua italiana eseguita o da un interprete nomilal tribunale o dall'autorita’ consolare.

Art. 12.
Semplificazione delle disposizioni per la pubblicé’

1. La trascrizione puo' essere domandata anteridena pagamento dell'imposta di registro a cui €'
soggetto il titolo, solo se si tratta di atto pubblricevuto nello Stato o di sentenza pronunai@a
un'autorita’ giudiziaria dello Stato. In tal caassieme alla doppia nota di trascrizione, l'intzats
presenta una terza nota in carta libera, la qaateya del conservatore, e’ trasmessa alla contpeten
Agenzia delle entrate.

2. Negli altri casi la trascrizione puo' esseregaga su presentazione della ricevuta attestante
l'avvenuto pagamento dell'imposta di registro aetsbggetto il titolo. In tale ipotesi l'interessa
presenta all'ufficio a cui ha richiesto la trasione il titolo registrato dall’Agenzia delle engahon
appena perfezionato.

Art. 13.
Esecuzione della pubblicita’
1. L'ufficio di iscrizione dell'unita’ da diportagnde nota della domanda di pubblicita’ nel
repertorio e trascrive il contenuto della notaneglstro di iscrizione, facendovi menzione del

giorno e dell'ora di ricezione. Gli estremi deltatandi trascrizione sono annotati nella licenza di
navigazione.



2. Uno degli esemplari della nota, corredato daudwenti presentati, €' conservato negli archivi
del-I'ufficio.

3. Dell'adempimento delle formalita’ eseguite iaiff fa menzione sull'altro esemplare della nota,
che restituisce al richiedente.

4. Nel concorso di piu' atti resi pubblici, la pedenza, agli effetti del codice civile, e' deteraten
dalla data di trascrizione nei registri di iscrizéoe, in caso di discordanza tra le trascrizioni ne
registri e le annotazioni sulla licenza di navigas, prevalgono le risultanze dei registri.

Art. 14.
Iscrizione nei registri delle imbarcazioni da dipoto
1. La dichiarazione di potenza del motore entrobaliccui agli articoli 19, comma 1, e 20, comma
1, lettera c), del codice puo' essere sostituikaeltificato di omologazione corredato da

dichiarazione di conformita' o dal certificato ditpnza rilasciati prima del 10 maggio 2000.

2. In caso di furto, smarrimento o distruzionedtsumenti previsti dal comma 1 del presente
articolo, l'interessato, previa denuncia alle atabcompetenti, richiede al costruttore o
all'importatore del motore una nuova dichiarazidnpotenza.

Art. 15.
Trasferimento di iscrizione

1. L'ufficio di iscrizione che riceve la domandacdi all'articolo 21, comma 1, del codice trasmette
all'ufficio destinatario I'estratto del registroigicrizione e la documentazione relativa.

2. L'ufficio destinatario iscrive I'unita’ nei pnopegistri in base alle risultanze dell'estraitevuto,
riportando integralmente le annotazioni relativa ploprieta’ e agli altri diritti reali e
contestualmente rinnova i documenti di navigazione.

3. L'ufficio di provenienza cancella 'unita’, ripendo sul registro il motivo della cancellaziolze,
sigla del nuovo ufficio, la data e il numero dellzova iscrizione.

Art. 16.
Cancellazione dai registri

1. La domanda per la cancellazione ai sensi deftém 21, comma 2, del codice e' presentata
all'ufficio di iscrizione.

2. L'ufficio di iscrizione, accertata l'inesisterzédlestinzione di eventuali diritti reali di garaa
trascritti e ottenuto il nulla osta dell'lstitutazionale della previdenza sociale previsto dati@ld
15 della legge 26 luglio 1984, n. 413, provveda adincellazione e al ritiro dei documenti di bordo.

3. Per le unita’' da diporto destinate all'iscrizigm un registro di un altro Paese dell'Unione
europea, ai fini dell'accertamento di cui all'astic15 della legge 26 luglio 1984, n. 413,
I'interessato presenta una dichiarazione sostiwlivatto notorio attestante l'avvenuto pagamento
degli eventuali crediti contributivi relativi alb@ipaggio dell'unita’ o I'inesistenza di tali ctedi



Dell'avvenuta cancellazione deve essere data inateedomunicazione all'INPS.

4. In caso di perdita o di demolizione, la domadidezancellazione e’ corredata dal processo verbale
compilato dall'autorita’ competente e attestarteiito.

5. Il proprietario che intende vendere all'estarpropria imbarcazione o nave da diporto richiede
all'ufficio d'iscrizione il preventivo nulla ostdladismissione della bandiera nazionale, che e’
rilasciato previ gli accertamenti di cui al commde? presente articolo. L'alienante presenta copia
conforme dell'atto di vendita e l'ufficio di iscione provvede alla cancellazione dai registri
nazionali che decorre dalla data dell'atto medesimo

6. In caso di trasferimento all'estero dell'unitafficio di iscrizione, previ gli accertamenti dui al
comma 2 del presente articolo, rilascia il nulleagger l'iscrizione nel registro straniero prescelt
dal proprietario e procede alla cancellazione egistri nazionali a far data dall'iscrizione nel
registro straniero.

Il proprietario dell'unita’ comunica gli estremilltlyvenuta iscrizione nel registro straniero e,

gualora la legislazione del Paese di destinaziefieidita’ non preveda l'iscrizione in registri, la

cancellazione avviene a seguito di apposita diakiane rilasciata dal proprietario dell'unita’.
Art. 17.

Rinnovo della licenza di navigazione

1. Per il rinnovo della licenza di navigazionernbprietario presenta all'ufficio di iscrizione i
seguenti documenti:

a) la licenza di cui si chiede il rinnovo;
b) l'attestazione di idoneita’ rilasciata da uremigmo tecnico notificato ai sensi dell'articolode)
codice ovvero autorizzato ai sensi del decretaslativo 3 agosto 1998, n. 314, e successive
modificazioni, in caso di innovazioni alle caraiséiche principali dello scafo o del motore.
2. In caso di furto, smarrimento o distruzione @étienza di navigazione I'ufficio di iscrizione
rilascia il duplicato, acquisendo dal proprietdidoiginale o la copia conforme della denuncia
presentata all'autorita’ competente.

Art. 18.

Licenza provvisoria per navi da diporto

1. L'ufficio presso il quale e' in corso l'iscrim®rilascia la licenza provvisoria di cui all'adic 23,
comma 6, del codice nei seguenti casi:

a) navi di nuova costruzione munite di certificdt®tazza provvisoria;

b) navi provenienti da registro straniero, in presedi espressa dichiarazione dell'autorita’
marittima o consolare straniera che il propriethidacavanzato la richiesta di cancellazione dai
registri secondo le procedure ivi vigenti e chidanza di navigazione, o documento equipollente
e' stata presa in consegna.



Art. 19.
Sigle di individuazione

1. Per le unita’ iscritte presso gli uffici mantiidi cui all'articolo 15 del codice, la sigla di
individuazione e' composta dalla sigla dell'uffidiascrizione seguita dal numero di
immatricolazione e dalla lettera D, nel caso diantlazioni, ovvero ND, nel caso di navi da diporto.

2. Per le imbarcazioni iscritte presso gli uffiodtorizzazione civile delle Direzioni generali
territoriali del Dipartimento per i trasporti teste e i trasporti intermodali di cui all'articold del
codice, la sigla di individuazione e' compostaal@ditera N seguita dal numero di
immatricolazione e dalla sigla della provinciagtirizione.

Art. 20.
Potenza dei motori

1. | certificati per I'uso del motore rilasciatirpa dell'entrata in vigore del codice costituiscono
documento di bordo.

2. In caso di smarrimento, deterioramento o fugbcertificato per I'uso del motore, l'interessato,
previa presentazione della relativa denuncia afterda’' competenti, richiede al costruttore o
all'importatore o al rivenditore autorizzato deltore una dichiarazione di potenza di cui all'atbico
28, comma 2, del codice.

3. In caso di smarrimento, deterioramento o fudlcertificato per I'uso del motore, se si traita d
motore munito di dichiarazione di potenza, l'ints@o, previa presentazione della relativa
denuncia alle autorita' competenti, o ne chiedéagicio all'ufficio presso il quale la stessa €'
depositata o richiede una nuova dichiarazione téma al costruttore o all'importatore del motore.

4. In caso di smarrimento, deterioramento o fudlladdichiarazione di potenza del motore,
l'interessato, previa presentazione della relate/auncia alle autorita’ competenti, chiede il
duplicato al costruttore o all'importatore del nreto

5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4 del presemte@o, ove non sia possibile fare riferimento ad
alcuno dei soggetti commerciali deputati al rilastella dichiarazione di potenza, l'interessato
richiede ai centri prova autoveicoli del Ministetelle infrastrutture e dei trasporti I'accertamento
della potenza del motore e il rilascio del relatigzumento. Per la prestazione l'interessato e'
tenuto al pagamento del compenso previsto al ellf thbella 3 allegata alla legge 1° dicembre
1986, n. 870, e successive modificazioni.

Art. 21.
Procedimento per il rilascio dell'autorizzazione db navigazione temporanea
1. Le autorita’ indicate dall'articolo 31, commal@l codice annotano su apposito registro in ordine
cronologico gli estremi delle autorizzazioni rilege e provvedono alla consegna di una sigla
temporanea costituita dalla sigla dell'ufficio ¢hascia l'autorizzazione, dal numero progressivo

della stessa e dalla sigla «TEMP>».

2. La sigla temporanea e' riportata in modo beibNessu due tabelle apposte su ciascun fianco



dell'imbarcazione o della nave a destra di praxasmistra di poppa. | caratteri della sigla soea n
su fondo bianco ed hanno le dimensioni previstdepsigle come definite dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

3. L'autorita’ competente rilascia I'autorizzazisnenodulo conforme al modello approvato dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alslisce, se ritenuto necessario, specifiche caowiiz
di utilizzo.

Art. 22.
Apparato ricetrasmittente di bordo per la navigazione temporanea

1. Le unita’ autorizzate alla navigazione tempaoaesmno dotate almeno di un apparato
ricetrasmittente radiotelefonico ad onde metrickidK) anche di tipo portatile, nei limiti previsti
dall'articolo 29 del codice. L'apparato €' utilitzzaolo ai fini della sicurezza della navigazione.

2. L'ispettorato territoriale del Ministero dellailsippo economico assegna un indicativo di
chiamata di identificazione, valido indipendenteteattall'unita’ su cui I'apparato e' installato,
costituito dal nome del titolare dell'autorizzaameguito dalla sigla dell'ufficio che ha rilasoiat
l'autorizzazione e dal numero progressivo delliazdazione.

3. L'utilizzo dell'apparato non e' soggetto a lzzedi esercizio.
Art. 23.
Ruolino di equipaggio

1. Il ruolino di equipaggio per imbarcazioni e ndei diporto e' individuato da un numero e da una
serie progressivi assegnati dal Ministero delleastiutture e dei trasporti; la serie comprendgitut
ruolini di equipaggio dall'uno al diecimila.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspantvia i ruolini di equipaggio agli uffici
compartimentali e circondariali marittimi, anche fgedistribuzione agli uffici dipendenti, nonche’
alle autorita' consolari, che ne facciano richie&auffici marittimi e le autorita' consolari, l@tto
del rilascio del ruolino di equipaggio, riportareannotazioni in esso contenute in un registro di
carico.

3. Il ruolino di equipaggio ha validita' di tre arandecorrere dalla data del rilascio e i suoiesstr
sono annotati sulla licenza di navigazione a cetbudficio che ha provveduto al rilascio. Lo stess
ufficio comunica I'avvenuto rilascio all'INPS, afficio di iscrizione dell'unita’ da diporto, noreh
al proprietario qualora il ruolino sia stato rilego all'armatore dell'unita’.

4. Alla scadenza di validita' del ruolino di equggéo, gli uffici marittimi o consolari lo ritirane ne
rilasciano uno nuovo. Il ruolino ritirato e' trassse all'INPS, che, dopo aver provveduto alla
decontazione definitiva dei contributi dovuti, kstituisce all'ufficio che ne aveva assunto ilaari

Art. 24.

Uso commerciale delle unita’ da diporto



1. Il proprietario o I'armatore, per l'annotaziale'uso commerciale ai sensi dell'articolo 2 del
codice, presenta all'ufficio d'iscrizione dell'imnb@zione o della nave da diporto una domanda
indicante I'attivita' che intende compiere e coatadia:

a) certificato d'iscrizione nel registro delle irape o dichiarazione sostitutiva di certificazioae d
cui risulti che trattasi di impresa individualeacita' esercente le attivita' commerciali di cui
all'articolo 2, comma 1, del codice, nonche' gifeasi dell'iscrizione nel suddetto registro;
b) licenza di navigazione delle unita' interessate.
2. In caso di mutamento dei soggetti indicati ahoma 1, gli interessati presentano all'ufficio di
iscrizione domanda di cancellazione dell'annotazymrecedentemente eseguita 0 nuova domanda
di annotazione dell'uso commerciale che si intesvidgere.
3. Le imbarcazioni o navi da diporto adibite a lnoae e noleggio possono essere utilizzate, previa
apposita domanda di annotazione di cui al comnaadhe per l'insegnamento professionale della
navigazione da diporto e come unita' appoggio peaticanti immersioni subacquee a scopo
sportivo o ricreativo.
4. L'uso commerciale di imbarcazioni o navi da dipaitilizzate a titolo di locazione finanziaria
non e' consentito all'utilizzatore, se non prevéidrazione di armatore ai sensi dell'articolo 265
del codice della navigazione.
TITOLO I
Disciplina delle patenti nautiche
Capo |
Disposizioni generali
Art. 25.

Patenti di categoria A

1. Le patenti di categoria A abilitano al comandadla condotta dei natanti e delle imbarcazioni da
diporto per le seguenti specie di navigazione:

a) entro dodici miglia dalla costa;
b) senza alcun limite dalla costa.

2. Le patenti di cui al comma 1 abilitano al comaed alla condotta delle unita’ a motore, di quelle
a vela e di quelle a propulsione mista.

3. Arichiesta dell'interessato, le patenti di@utomma 1 possono essere rilasciate per il comando
e la condotta delle sole unita' a motore. Sonoiderste a motore quelle unita' in cui il rapporto t

la superficie velica in metri quadrati di tutteviele che possono essere bordate
contemporaneamente in navigazione su idonee adtrgezfisse, compresi lI'eventuale fiocco genoa
e le vele di strallo, escluso lo spinnaker, e leeppa del motore in cavalli o in kilowatt e' infee,
rispettivamente, a1 o a 1,36.
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Art. 26.
Patenti di categoria B
1. Le patenti di categoria B abilitano al comandtadnavi da diporto.
2. Coloro che sono in possesso della patente perdeadiporto possono comandare e condurre
anche unita' da diporto di lunghezza pari o infer@ 24 metri a motore, a vela e a propulsione
mista.
Art. 27.
Patenti di categoria C
1. Le patenti di categoria C abilitano alla diremaautica di unita’ da diporto di lunghezza pari o
inferiore a 24 metri, ove sia presente a bordo atbmen'altra persona in qualita’ di ospite di etai n
inferiore ai 18 anni, idonea a svolgere le funzimainuali necessarie per la conduzione del mezzo e
la salvaguardia della vita umana in mare, semped'chita’ sia munita di dispositivo elettronico in
grado di consentire, in caso di caduta in mareg @l'individuazione della persona, la

disattivazione del pilota automatico e l'arrestordetori.

2. Le patenti di categoria C sono rilasciate es¢dusente a soggetti portatori delle patologie
indicate nell'allegato I, paragrafo 2.

3. Le patenti di cui al comma 1 sono assoggettialsciplina prevista per le patenti di categoria
A.

Art. 28.
Autorita’ competenti al rilascio delle patenti
1. Sono competenti al rilascio delle patenti ndngic
a) le capitanerie di porto, gli uffici circondariatarittimi e gli uffici motorizzazione civile dedl
Direzioni generali territoriali del Dipartimento Ipetrasporti terrestri e il trasporto intermodger

le patenti nautiche che abilitano alla navigaziengo dodici miglia dalla costa;

b) le capitanerie di porto e gli uffici circonddriearittimi, per le patenti nautiche che abilitazita
navigazione senza alcun limite dalla costa;

c) le capitanerie di porto, per le patenti cheitnb al comando di navi da diporto.

2. Le patenti nautiche sono conformi al modellorapato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Art. 29.
Esame per il conseguimento delle patenti nautiche

1. L'esame per il conseguimento della patente ceactie abilita alla navigazione entro dodici
miglia dalla costa e' sostenuto dinanzi ad un esatimie nominato, per la giurisdizione di
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competenza, dal capo del circondario marittimoltedea gli ufficiali del Corpo delle capitanerie d
porto in servizio permanente effettivo, tra gliicifli superiori del Corpo di stato maggiore e dell
capitanerie di porto in congedo, tra i docentialigazione o di attrezzatura e manovra degli istitu
nautici o professionali, tra il personale dellatgeti mare in possesso dell'abilitazione non ioferi
a quella di ufficiale di navigazione di cui alliadlo 4 del decreto del Ministro dei trasporti 30
novembre 2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficialggplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio
2008 o a quello di ufficiale di navigazione delalio, ovvero da un esaminatore nominato, per la
giurisdizione di competenza, dal Direttore dellagione generale territoriale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, scelto tra i megesioggetti, nonche' tra i funzionari, anche in
posizione di quiescenza, del Ministero delle irtiatsure e dei trasporti abilitati a norma della
legge 1° dicembre 1986, n. 870, e successive neadibni. Per lo svolgimento della prova teorica
e pratica di navigazione a vela I'esaminatoresesti® da un esperto velista designato dalla
Federazione italiana vela o dalla Lega navaleaitali

2. La commissione d'esame per il conseguimenta gelilente nautica che abilita alla navigazione
senza alcun limite dalla costa e' nominata dal cigp@ircondario marittimo ed e' costituita:

a) dal presidente, scelto tra gli ufficiali di goadon inferiore a tenente di vascello in servizio o
congedo dei Corpi di stato maggiore o delle captterdi porto, tra i docenti di navigazione o di
attrezzatura e manovra degli istituti nautici ofpssionali ovvero tra coloro che sono in possesso
dell'abilitazione di comandante di cui all'artic@alel decreto del Ministro dei trasporti 30
novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficialggplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio
2008 o di comandante del diporto. In mancanzajreibni di presidente sono svolte dal capo del
circondario marittimo;

b) da un ufficiale del Corpo delle capitanerie ditp in possesso del titolo professionale di capita
di lungo corso o di aspirante capitano di lungsoar abilitato alla condotta delle motovedette
d'altura del Corpo delle capitanerie di porto, sevéa un comandante di cui agli articoli 8 e 9 del
decreto del Ministro dei trasporti 30 novembre 2gfibblicato nella Gazzetta Ufficiale,
supplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio 2008 ordcapitano del diporto, in qualita’ di
membro;

c) da un esperto velista designato dalla Federaztahana vela o dalla Lega navale italiana, in
gualita’ di membro, per lo svolgimento della présarica e pratica di havigazione a vela.

3. La commissione d'esame per il conseguimenta galiente per il comando delle navi da diporto
e' nominata dal capo del compartimento marittimo leomodalita' indicate al comma 2, lettere a) e
b), del presente articolo.

4. Le funzioni di segretario delle sedute di esaom svolte da un sottufficiale del Corpo delle
capitanerie di porto ovvero da un impiegato cidileuolo del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

5. | programmi e le modalita’ di svolgimento degglami per il conseguimento delle patenti di
categoria A, B e C sono adottati con decreto delidttio delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 30

Estensione dell'abilitazione
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1. Coloro che sono in possesso di una patentealiandila navigazione a motore possono estendere
I'abilitazione posseduta anche alla navigazionela, wostenendo solo la relativa prova pratica.

2. Coloro che sono in possesso di patente penigamone entro dodici miglia dalla costa possono
conseguire l'abilitazione senza alcun limite dtahga dalla costa, sostenendo un esame integrativo
teorico sulle materie non comprese nel programesadie previsto per l'abilitazione posseduta.

Art. 31.
Esercitazioni pratiche

1. Coloro che hanno presentato domanda per I'anomesagli esami per il conseguimento della
patente nautica sono autorizzati ad esercitaroaindo o alla direzione nautica delle unita' da
diporto, nei limiti dell'abilitazione richiesta, phe' a bordo vi sia persona munita di patenteiceaut
rilasciata da almeno un triennio, con abilitaziaireeno pari a quella che l'interessato aspira a
conseguire.

2. Copia della domanda, completa di visto dell'atgomarittima o dell'ufficio motorizzazione
civile, costituisce, accompagnata da un documeiittedtita’ personale, autorizzazione per
esercitarsi a bordo delle unita’ da diporto. Ddtioumento ha validita' di tre mesi prorogabile per
ulteriori tre mesi.

3. Le prove d'esame non possono essere sostemategire siano trascorsi trenta giorni dalla data
di rilascio dell'autorizzazione per l'esercitazi@neordo delle unita’ da diporto.

4. Il capo del circondario marittimo o l'autoripeeposta alla disciplina delle acque interne
determinano con propria ordinanza, se ritenutosszs®, i tempi e le modalita’ nonche' le misure
di sicurezza per l'effettuazione delle esercitazion

Art. 32.
Conseguimento delle patenti senza esami

1. Gli ufficiali del Corpo di stato maggiore e detlapitanerie di porto in servizio permanente, gli
ufficiali del Corpo della guardia di finanza in pesso di specializzazione di comandante di unita
navale rilasciata dai comandi della Guardia dirfireg nonche' i sottufficiali delle Forze armate e
delle Forze di polizia in possesso di abilitaziaila condotta di unita’ navali d'altura o del btéve
per la condotta di mezzi navali della Marina miktgenza alcun limite dalla costa o dalla unita'
madre rilasciati dalla Marina militare che abbi@oonandato tale tipo di unita’ per almeno dodici
mesi, possono conseguire, senza esami, le pateuii agli articoli 25 e 26 del presente
regolamento.

2. Il personale delle Forze armate, delle Forzmotizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
in servizio permanente o ufficiale ausiliario omadario di truppa in ferma breve o prefissata,
abilitato al comando navale ed alla condotta deianeautici da parte della Marina militare, puo’
conseguire, senza esami, le patenti di cui ai@ldi25 del presente regolamento, secondo i criteri
fissati dal Ministero delle infrastrutture e deigporti.

Le stesse patenti possono essere conseguite samadal personale militare della Guardia di

finanza in servizio permanente o in ferma volomtan possesso di abilitazione al comando di
unita' navale rilasciata dai comandi della Guadilifinanza, secondo i criteri fissati dal Ministero
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delle infrastrutture e dei trasporti.

3. La facolta' di cui ai commi 1 e 2 €' esercigt&ro cinque anni dalla cessazione dal servizio,

regolamento.

4. | requisiti per il personale indicati al commadhno comprovati dall'estratto matricolare ovvero
da una dichiarazione del comando di appartenerezdl PFmanente personale i requisiti sono
attestati dal possesso dell'abilitazione.

5. Le abilitazioni rilasciate dalla Marina militaper la navigazione entro sei miglia dalla cosia e
abilitazioni alla condotta dei mezzi nautici rileege dai comandi della Guardia di finanza abilitano
alla navigazione entro dodici miglia dalla costa.

Art. 33.
Persone in possesso di titoli professionali

1. Coloro che sono in possesso di un titolo pradesde marittimo o del diporto o della navigazione
interna e sono muniti di libretto di navigazionecorso di validita' possono comandare e condurre
le unita’ da diporto, nei limiti indicati nell'atiato I11.

2. | soggetti di cui al comma 1 del presente aldicoonche' coloro che sono iscritti nel registro d
cui all'articolo 90 del codice della navigazioneyniti di libretto di navigazione in corso di validi
ovvero di licenza per pilota, possono conseguinzgesami le patenti nautiche, nei limiti e con le
modalita’ stabilite nell'allegato IIl.

Art. 34.
Comando di unita' da diporto da parte di stranieri in acque territoriali italiane

1. Gli stranieri e i cittadini italiani residenti'astero, muniti di un titolo di abilitazione o
documento riconosciuto equipollente dallo Statappartenenza o, rispettivamente, di residenza,
possono comandare, purche' a titolo gratuito, icdmoni e navi da diporto iscritte nei registri di
cui all'articolo 15 del codice e natanti da dipati@ui all'articolo 27 del codice entro i limiti
dell'abilitazione medesima. Il titolo o documentvd essere tenuto a bordo.

2. Per gli stranieri ed i cittadini italiani resideall'estero che comandano imbarcazioni e navi da
diporto iscritte in registri stranieri, I'obbligo patente nautica e' regolato dalla legge delldoSta
bandiera dell'unita’.

3. Per i cittadini di Stati membri dell'Unione epea si prescinde dall'obbligo del titolo per
comandare le unita' da diporto di cui ai commi2ldael presente articolo, qualora esibiscano una
dichiarazione rilasciata dalle proprie autoritatdarisulti che la legislazione, rispettivamerde|
Paese di provenienza del soggetto o dello Statamtliera dell'unita’ non prevede il rilascio di
alcun titolo di abilitazione.

Capo

Requisiti
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Art. 35.
Requisiti per I'ammissione agli esami

1. Per essere ammessi agli esami per il consegtordelie patenti di cui agli articoli 25 e 27 del
presente regolamento, gli interessati devono aw@pato il diciottesimo anno di eta'.

2. Per essere ammessi a sostenere gli esamiqoersitguimento della patente per navi da diporto di
cui all'articolo 26 del presente regolamento, mfieiessati devono essere in possesso, da almeno un
triennio, della patente di cui all'articolo 25, amia 1, lettera b)

del presente regolamento.

3. Nella domanda di ammissione agli esami e' diakad'eventuale richiesta di limitazione alle sole
unita' a motore.

Art. 36.
Giudizio di idoneita'

1. Coloro che sono affetti dalle malattie fisichpsichiche, deficienze organiche o minorazioni
psichiche indicate nell'allegato |, paragrafo jano dediti all'uso di sostanze psicoattive non
possono conseguire la patente nautica ne' la ddavd¢lla stessa.

2. Coloro che sono affetti dalle malattie o minawazanatomiche o funzionali indicate nell'allegato
|, paragrafo 2, possono conseguire esclusivamargatente di categoria C.

3. Il giudizio di idoneita’ psichica e fisica epessso, sulla base dei requisiti previsti dallgdte |,
dall'ufficio dell'azienda sanitaria locale terrisdmente competente, cui sono attribuite funziani i
materia medico-legale. Il giudizio puo' essere esfw, altresi’, da un medico responsabile dei
servizi di base del distretto sanitario ovvero danedico appartenente al ruolo dei medici del
Ministero del lavoro, della salute e delle politctociali o da un ispettore medico delle Ferrovie
dello Stato o da un medico militare in serviziorpanente effettivo o da un medico del ruolo dei
sanitari della Polizia di Stato o da un medicordelo sanitario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco o, per i cittadini italiani residenti all'esb, da un medico riconosciuto idoneo dal consolato
italiano del Paese di residenza. In ogni casoogiedamenti sono effettuati presso la struttura
pubblica di appartenenza. La certificazione saiaitala relativa documentazione devono essere
conservate per un anno.

4. |l giudizio di idoneita' ' demandato alla coresnmne medica locale costituita in ogni provincia
presso le aziende sanitarie locali del capoluogwaltincia, in caso di malattie 0 minorazioni
anatomiche o funzionali indicate nell'allegatodrgoyrafo 2, e in tutti i casi dubbi.

5. La commissione medica locale, in relazione @miédattie 0 minorazioni fisiche riscontrate e alle
eventuali protesi correttive, stabilisce, se ritemecessario, termini di validita’' delle paterdotti

in relazione al tipo di abilitazione richiesta.

6. Il giudizio di idoneita’ €' inoltre demandatteatommissioni mediche locali, quando e' disposto
dall'autorita’ marittima o dal prefetto.

7. L'accertamento di cui ai commi 3 e 4 deve r&selda certificazione di data non anteriore a sei
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mesi dalla presentazione della domanda per sostéasame di abilitazione. Il certificato medico e
guello rilasciato dalla commissione medica localeosconformi al modello contenuto nell'allegato
I, annesso 1.

8. Avverso il giudizio delle commissioni di cui@mma 4 e' ammesso ricorso entro trenta giorni al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alexide avvalendosi del parere degli organi sanitar
periferici delle Ferrovie dello Stato. Analogamemfdinistero delle infrastrutture e dei trasporti
decide sui ricorsi avverso i provvedimenti di sospene o di revoca della patente nautica per

9. Gli oneri e le spese relative agli accertamsemitari di cui al presente articolo sono a carico
degli interessati.

Art. 37.
Requisiti morali per il conseguimento delle patentnautiche

1. Non possono ottenere la patente nautica colmesono stati dichiarati delinquenti abituali,
professionali o per tendenza, coloro che sono o stati sottoposti a misure di sicurezza personali
o alle misure di prevenzione previste dalla leggelizembre 1956, n. 1423, come modificata dalla
legge 3 agosto 1988, n. 327, e dalla legge 31 roddifi5, n. 575, nonche' coloro che sono stati
condannati ad una pena detentiva non inferiore arini, salvo che non siano intervenuti
provvedimenti di riabilitazione.

2. Non possono inoltre ottenere la patente naptcda navigazione senza alcun limite dalla costa e
per il comando delle navi da diporto coloro cheiabb riportato condanne per uno dei delitti
previsti dalla legge 22 dicembre 1975, n. 685,cesssive modificazioni, nonche' dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 8@iccessive modificazioni o per reati previsti
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e successnifitazioni nonche' dal decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, salvondmesiano intervenuti provvedimenti di
riabilitazione.

3. Avverso il mancato rilascio ovvero in caso diaea della patente nautica per i motivi di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo e' ammesso ucersro trenta giorni, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
4. L'autorita’ marittima o gli uffici motorizzaziercivile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti accertano i requisiti morali, richiedendeertificato del casellario giudiziale. Per i
cittadini stranieri il certificato del casellariaugiziale e' sostituito da una dichiarazione detbaita’
consolare.

Capo Il

Convalida, revisione, sospensione e revoca delletgati
Art. 38.

Termine di validita' delle patenti

1. La patente nautica ha validita' di dieci andieddata di rilascio o di convalida. La durata e’
ridotta a cinque anni per coloro che al momentaitiedcio o della convalida hanno compiuto il
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sessantesimo anno di eta'.

2. La validita' delle patenti di categoria C e'iteta ad un periodo piu’ breve conformemente alle
prescrizioni del certificato rilasciato dalla conssione medica locale.

3. La richiesta di convalida della patente pucéessgffettuata anche successivamente alla scadenza
ed in tal caso il termine di validita' decorre dalata di convalida.

4. Le patenti nautiche deteriorate o illeggibilnecsostituite.
Art. 39.
Revisione delle patenti nautiche

1. L'autorita’ che ha rilasciato la patente puspdire che siano sottoposti a visita medica priesso
commissione medica locale di cui all'articolo 3&dlari di patenti nautiche, qualora sorgano dubbi
sulla persistenza dell'idoneita’ fisica e psiclposscritta per il tipo di patente posseduta. Loesit
della visita medica e' comunicato all'autorita’ iiana o all'ufficio motorizzazione civile del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dfeerilasciato la patente per gli eventuali
provvedimenti di sospensione, di revoca o per 8&mione sul documento di eventuali limitazioni
0 prescrizioni.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspgotio’ disporre la revisione straordinaria delleepé
nautiche per determinate categorie o per patéasiciate in determinati periodi.

Art. 40.

Sospensione delle patenti nautiche
1. La patente nautica e' sospesa dall'autoritahal@ovveduto al rilascio, qualora, in sede di
accertamento sanitario per la convalida, risultelfaporanea perdita dell'idoneita’ fisica e ps@&hic
di cui all'articolo 36. In tal caso la patenteasesa fino a quando l'interessato non produca la
certificazione della commissione medica localessdigte il recupero della idoneita’ psicofisica.
2. La patente puo’ essere altresi' sospesa ineirseduenti casi:
a) dall'autorita’ marittima o della navigazionesimia del luogo dove il fatto e’ stato commesso, in
caso di assunzione del comando e della condotgdla direzione nautica in stato di ubriachezza o
sotto l'effetto di altre sostanze inebrianti o sfagenti;
b) dall'autorita’ marittima o della navigazionesimia del luogo dove il fatto e' stato commesso,
guando l'abilitato commetta atti di imprudenza awperizia tali da compromettere l'incolumita’

pubblica o da produrre danni;

c) dall'autorita’ che ha provveduto al rilascioyishiesta del prefetto, per motivi di pubblica
sicurezza.

3. La durata della sospensione della patente nohspiperare il periodo di sei mesi nei casi indicat
al comma 2, lettere a) e c) e il periodo di treimes$caso indicato alla lettera b) del comma 2.

4. La patente nautica e' inoltre sospesa quandaisiato procedimento penale a carico
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dell'abilitato per i delitti di omicidio colposo @&ro lesioni gravi o gravissime colpose derivanti
dalla violazione delle norme sul comando delleairia diporto e delle navi o per i delitti contro
I'incolumita’ pubblica previsti dal libro Il, titol VI, del codice penale o per i delitti previstilda
parte terza del codice della navigazione.

5. Nelle ipotesi di reato di cui al comma 4, I'aiffile di Polizia giudiziaria che ha accertato la
violazione trasmette, entro dieci giorni e traniifgroprio comando o ufficio, copia della
comunicazione della notizia di reato, all'automtarittima del luogo dove il fatto e’ stato comnoess
ovvero al prefetto se il fatto e' avvenuto nellguaeinterne. Le predette autorita’ dispongono, ove
sussistano fondati elementi di responsabilitesplspensione provvisoria della patente fino ad un
massimo di un anno e ordinano all'interessato aisegnarla entro cinque giorni dall'avvenuta
notifica dell'ordinanza.

6. Qualora dalle violazioni di cui al comma 4 detima condanna per lesioni personali colpose, la
sentenza dispone la sanzione amministrativa actastla sospensione della patente da quindici
giorni a tre mesi. La sospensione della paterda eén mese a sei mesi quando dal fatto derivi una
lesione personale colposa grave o gravissima. & di omicidio colposo, la sospensione della
patente e' disposta per un periodo da due mesi adno. Copia della sentenza, passata in
giudicato, e' trasmessa dalla cancelleria del gaidhe I'na emessa, nel termine di quindici giorni,
all'ufficio che ha provveduto al rilascio della gatte.

7. Avverso il provvedimento di sospensione delleepge di cui ai commi 2 e 4 ' ammesso ricorso,
entro trenta giorni, al Ministero delle infrasturg e dei trasporti.

8. | provvedimenti di sospensione divenuti definifono annotati sulla patente e comunicati
all'ufficio che ha provveduto al rilascio per l'atazione nel registro delle patenti nautiche.

Art. 41.
Revoca delle patenti
1. La patente nautica e' revocata dall'autorita'ltta rilasciata nel caso in cui il titolare nea giu’
in possesso, con carattere permanente, dell'igofisita e psichica di cui all'articolo 36, ovvero

non sia piu' in possesso dei requisiti morali wall'articolo 37.

2. Qualora la revoca della patente sia intervepatgerdita dei requisiti morali, I'interessato puo
conseguire una nuova abilitazione dopo aver ottethprovvedimento di riabilitazione.

3. Qualora la revoca della patente di categoriaBAsia intervenuta per perdita dell'idoneita’ neuro
motoria, l'interessato ha facolta' di conseguireeaeesami la patente di categoria C, previo
accertamento del possesso dei requisiti di idoraitui all'articolo 36.
Capo IV
Scuole nautiche ed associazioni nautiche a livel@azionale

Art. 42.

Disciplina delle scuole nautiche
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1. | centri per I'educazione marinaresca, l'isoneie la formazione dei candidati agli esami per il
conseguimento delle patenti nautiche sono denomisatiole nautiche.

2. Le scuole nautiche sono soggette ad autorizzazwigilanza amministrativa da parte della
provincia del luogo in cui hanno la sede principale

3. Gli istituti tecnici nautici possono consegulaaitorizzazione di cui al comma 2.

4. L'autorizzazione di cui al comma 2 e' rilasciatavio parere obbligatorio del capo del
compartimento marittimo o del dirigente della Dice® generale territoriale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nella cui giurigdize la scuola ha la sede principale.

5. Le province provvedono a disciplinare con proggolamenti i requisiti per il rilascio
dell'autorizzazione di cui al comma 2.

6. Possono svolgere attivita' di insegnamento priesscuole nautiche i soggetti in possesso
dell'abilitazione non inferiore a quella di uffi@adi navigazione di cui all'articolo 4 del decrel
Ministro dei trasporti 30 novembre 2007, pubblicaétia Gazzetta Ufficiale, supplemento
ordinario n. 13 del 16 gennaio 2008 o di titolofpssionale per i servizi di coperta del diporto, i
docenti degli istituti nautici o professionali gamavigazione, gli ufficiali superiori del Corpeltb
stato maggiore e delle capitanerie di porto in eslagda non oltre dieci anni, nonche' coloro che
hanno conseguito da almeno cinque anni la patentéca per la navigazione senza alcun limite.
L'attivita' di insegnamento della tecnica di baskadnavigazione a vela e' svolta da esperti velist
riconosciuti idonei dalla Federazione italiana veldalla Lega navale italiana.

7. Le scuole nautiche presentano le domande di asionie agli esami per i propri candidati presso
l'autorita’ marittima o l'ufficio motorizzazionevile del Ministero delle infrastrutture e dei trastp
nella cui giurisdizione le medesime hanno la sedeipale.

Art. 43.
Enti e associazioni nautiche a livello nazionale

1. Gli enti e le associazioni nautiche a livellzioaale per la gestione delle scuole per il
conseguimento delle patenti nautiche, riconosaiutonformita’ a quanto previsto con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, asgno la denominazione di «Centri di istruzione per
la nautica». Per detti enti non e’ richiesta I'emp@zione di cui all'articolo 42, comma 2.

2. Alla vigilanza amministrativa e tecnica sugltiensulle associazioni nautiche, di cui al comma 1
provvede il Ministero delle infrastrutture e deidporti.

3. In occasione degli esami dei candidati che hdraguentato i corsi presso i centri di istruzione
per la nautica, di cui al comma 1, un rappreseatdal'ente o dell'associazione fa parte della
commissione d'esame, senza diritto di voto.

4. La Lega navale italiana e' centro di istruzipeela nautica da diporto e, in qualita’ di ente
pubblico che svolge servizi di pubblico interess#labora con il Ministero delle infrastrutture eid
trasporti alla definizione di adeguati parametmlgativi in materia di formazione dei candidatiiag
esami per il conseguimento delle patenti nautiche.
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Art. 44.
Commissioni d'esame fuori sede

1. Le scuole nautiche nonche' gli enti e le asgomm nautiche a livello nazionale, di cui agli
articoli 42 e 43, possono richiedere all'autontarittima o all'ufficio motorizzazione civile del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, quetenti per territorio, che gli esami per il
conseguimento delle patenti nautiche, con un nuriecandidati non inferiore a dieci, vengano
svolti presso le loro sedi.

2. Le spese di viaggio e di missione per i comptrmle commissioni di esame sono a carico dei
richiedenti.

Capo V
Disposizioni complementari
Art. 45.
Conversione e unificazione di patenti nautiche

1. Le abilitazioni al comando delle imbarcazionidilaorto rilasciate ai sensi dell'articolo 20,
comma 1, lettere a) e b), della legge 11 febbr@itlln. 50, abilitano al comando ed alla condotta
delle unita' a motore, di quelle a vela o a prapuaks mista, con i limiti di navigazione indicati
rispettivamente all'articolo 25, comma 1, lettere &), del presente regolamento. Le abilitazibni a
comando delle imbarcazioni da diporto rilasciateeaisi dell'articolo 20, comma 1, lettere c) e d),
della legge 11 febbraio 1971, n. 50, abilitanocahando ed alla condotta delle sole unita’ a motore,
con i limiti di navigazione indicati rispettivamenall'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del
presente regolamento.

2. L'autorita’ marittima o l'ufficio motorizzaziomévile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede, in occasione della convalidla,sostituzione delle abilitazioni di cui al comma
1 del presente articolo.

3. Coloro che sono in possesso di piu' abilitazasnti gli stessi limiti di navigazione e contesmut
in documenti separati, in occasione della convahe@arichiedono I'unificazione all'ufficio che ha
rilasciato l'ultima abilitazione.

4. Coloro che hanno conseguito, in data anterib?2d aprile 1990, I'abilitazione per la condotta di
motoscafi ad uso privato, di cui all'articolo 16 cigio decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813,
convertito dalla legge 20 dicembre 1932, n. 188#4seguono senza esami la patente limitata alle
sole unita' a motore per la navigazione entro dadiglia dalla costa, purche' in possesso dei
requisiti psicofisici e morali di cui agli articad6 e 37 del presente regolamento.
Art. 46.
Registro delle patenti nautiche

1. Fino all'attuazione di una apposita banca d&rmatica, gli uffici marittimi e gli uffici
motorizzazione civile del Ministero delle infradtre e dei trasporti annotano i dati relativi alle
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patenti rilasciate e le successive variazioni imagistro conforme al modello approvato dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 47.
Modalita’ di rilascio e convalida delle patenti nadiche

1. Le procedure di rilascio e di convalida delléepé nautiche sono contenute nell'allegato 1l al
presente regolamento.

TITOLO Il
Sicurezza della navigazione da diporto
Capo |
Norme di sicurezza per la navigazione da diporto
Sezione |
Norme di sicurezza per imbarcazioni e natanti da giorto
Art. 48.
Finalita' e campo di applicazione
1. La presente sezione stabilisce le condizionilpéascio del certificato di sicurezza ed indivia
i mezzi di salvataggio nonche' le dotazioni di i@za minime che devono essere tenute a bordo
delle unita' da diporto di cui al comma 2 in retam@ alla navigazione effettivamente svolta. E'
responsabilita’ del comandante dotare l'unita'iddiglriori mezzi e delle attrezzature di sicureeza
marinaresche necessarie in relazione alle condimeteo-marine e alla distanza da porti sicuri per

la navigazione che intende intraprendere.

2. La disciplina della presente sezione si apg@ltznavigazione intrapresa nelle acque marittime
ed interne dalle unita' da diporto di seguito iatkc

a) unita' con scafo di lunghezza compresa tra €2,84 metri, munite di marcatura CE;
b) imbarcazioni e natanti privi di marcatura CE.
3. Per i natanti da diporto, le disposizioni dgitasente sezione si applicano limitatamente a quant
stabilito per i mezzi di salvataggio e le dotazidnsicurezza, per il numero delle persone
trasportabili, per il motore ausiliario, nonchet pielentificativo di cui all'articolo 49.
Art. 49.

Identificativo SAR per i natanti da diporto

1. Il proprietario ha facolta' di contraddistingadrnatante da diporto con un numero identifiaativ

preceduto dalla sigla «ITA», assegnato, su domated@;omando generale del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia costiera.
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2. L'acquirente di un natante da diporto con nungntificativo gia' assegnato segnala al
Comando generale del Corpo delle capitanerie dopdBuardia costiera le proprie generalita' e le
eventuali variazioni delle caratteristiche dellafsce del motore dell'unita’.

3. Il numero assegnato di cui al comma 1 identificatante da diporto ai soli fini della ricerca e
del soccorso in mare e non determina alcuna @atione della proprieta’.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspadisciplina, secondo criteri di semplificazione, le
caratteristiche, le modalita’ di richiesta e diegsmzione, la gestione informatizzata dei numeri
identificativi dei natanti da diporto, nonche' lentunicazioni di cui al comma 2.

Art. 50.
Certificato di sicurezza

1. Il certificato di sicurezza, conforme all'allégdV al presente regolamento, €' il documento che
attesta la rispondenza dell'unita’ da diporto di@osizioni della presente sezione.

2. I certificato di sicurezza e' rilasciato ddficio di iscrizione dell'unita’, all'atto della ijpna
iscrizione nel registro delle imbarcazioni da dtpor

a) per le unita’ di cui all'articolo 48, commae&téra a), del presente regolamento, sulla bate del
documentazione tecnica prevista, ai fini dell'®ome, dagli articoli 19 e 20 del codice;

b) per le unita’ di cui all'articolo 48, comma &téra b), del presente regolamento, sulla baseali
attestazione di idoneita' rilasciata, per i firma le modalita’ indicate all'articolo 57 del prase
regolamento, da un organismo tecnico notificateeaisi dell'articolo 10 del codice ovvero affidato
ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 199814, e successive modificazioni, scelto dal
proprietario dell'unita’ o dal suo legale rapprésete.

3. Per le unita' usate di cui all'articolo 48, coan®, lettera a), del presente regolamento, il
certificato di sicurezza e' rilasciato sulla bastaddocumentazione tecnica richiesta per l'isonei
nei registri ed in tal caso il certificato di siedaza ha validita' limitata al periodo residuo rispa
guello indicato all'articolo 51 del presente regudato. Per le unita’ usate di cui all'articolo 48,
comma 2, lettera b), del presente regolamento gmienti da Paesi dell'Unione europea, la
documentazione tecnica e' valida solo se equivakziouella nazionale.

4. Gli estremi del certificato di sicurezza sona@ati sulla licenza di navigazione dell'unita’.

5. Il certificato di sicurezza si rinnova di didtbgni cinque anni, a seguito di rilascio di
un'attestazione di idoneita’ da parte di un orgaaitecnico affidato ai sensi del decreto legistativ
3 agosto 1998, n. 314, e successive modificazomviero di un organismo tecnico notificato ai
sensi dell'articolo 10 del codice, scelto dal pietrio dell'unita’ o dal suo legale rappresentante

Detti organismi provvedono alla visita per il rirv@oosservando le formalita’ di cui all'articolo 57,
commi 3 e 4, del presente regolamento.

6. Alla convalida del certificato di sicurezza pvede, dandone notizia all'ufficio di iscrizione

dell'unita’, l'autorita' marittima o I'ufficio mat@zazione civile del Ministero delle infrastrutéue
dei trasporti del luogo in cui si trova l'unitalla base di una attestazione di idoneita’ rildaciai
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fini e con le modalita’ di cui all'articolo 57, dalesente regolamento, da uno degli organismidecni
di cui al comma 5. Per le unita’' che si trovananmorto estero, alla convalida del certificato di
sicurezza provvede l'autorita’ consolare con leatitadindicate nella presente sezione.

Art. 51.
Validita' del certificato di sicurezza
1. Il certificato di sicurezza delle unita' da difeg in caso di primo rilascio, ha le seguenti diddi':

a) otto anni dall'immatricolazione per le unitghagenenti alle categorie di progettazione Ae B e
per le unita' di cui all'articolo 22, comma 3, ée#t a), n. 1), del codice;

b) dieci anni dall'immatricolazione per le unitppartenenti alle categorie di progettazione Ce D e
per le unita' di cui all'articolo 22, comma 3, ée#t a), n. 2), del codice.

2. In caso di rinnovo, la validita' del certificadosicurezza decorre dalla data di rilascio
dell'attestazione di idoneita’.

3. Nel caso in cui l'unita’ abbia subito gravi a@ar siano state apportate innovazioni o abbiatsubi
mutamenti alle caratteristiche tecniche di costmeinon essenziali, il certificato di sicurezza e’
sottoposto a convalida con le procedure di claréitolo 50, comma 6, del presente regolamento.
Qualora le innovazioni apportate all'apparato dppisione o alle altre caratteristiche tecniche
dell'unita’ siano tali da far venire meno i reqiiisssenziali in base ai quali e' stato rilascibto
certificato di sicurezza, lo stesso perde di vidicd il proprietario ne richiede il nuovo rilascio
unitamente alla nuova licenza di navigazione.

4. Per le unita’ da diporto di cui all'articolo 48mma 2, lettera b), del presente regolamento, il
certificato di sicurezza puo' avere una validitéiiore rispetto a quella indicata al comma 1, del
presente articolo, in conformita’ a quanto prescdall'organismo tecnico.

5. L'autorita’ marittima o della navigazione intgrgqualora ritenga che siano venute meno le

condizioni che hanno consentito il rilascio deltifieato di sicurezza, dispone che l'unita’ sia
sottoposta alla procedura di convalida di cuiitalo 50, comma 6, del presente regolamento.

Art. 52.
Mantenimento delle condizioni dopo il rilascio dekertificato di sicurezza
1. Il proprietario mantiene l'unita’ in buone candni di uso e provvede alla sua manutenzione per
guanto attiene allo scafo, all'apparato motoréngilanto elettrico e alla protezione contro gl
incendi, nonche' alla sostituzione delle apparetahe, dei mezzi di salvataggio e delle dotazioni d
sicurezza che presentino deterioramento o defieitalzda comprometterne I'efficienza.
Art. 53.
Requisiti e caratteristiche tecniche dei mezzi disdvataggio e delle dotazioni di sicurezza
1. I mezzi di salvataggio individuali e collettirile dotazioni di sicurezza delle unita’ da diporto

sono conformi ai requisiti tecnici stabiliti conaleto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, nonche' dall'Unione europea o previatcdnvenzioni internazionali.
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2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspgotio’ in ogni momento verificare presso il
costruttore, il rivenditore o lI'importatore, secondempi e i modi ritenuti piu' idonei, che | medz
salvataggio e le dotazioni di sicurezza commemzali in Italia siano efficienti e conformi alle
predette prescrizioni ministeriali.

Art. 54.
Mezzi di salvataggio e dotazioni di sicurezza

1. Le unita’ da diporto devono avere a bordo i méizgalvataggio individuali e collettivi e le
dotazioni di sicurezza minimi indicati nell'allegaf in relazione alla navigazione effettivamente
svolta.

| mezzi di salvataggio individuali e collettivi dewo essere sufficienti per il numero delle persone
presenti a bordo, compreso l'equipaggio.

2. Dal 1° gennaio 2009 gli apparecchi galleggiardicati nell’Allegato V sono sostituiti con zater
di salvataggio autogonfiabili, i cui requisiti tecinsaranno determinati dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

3. | conduttori di tavole a vela, acquascooterigatsimilari, nonche' le persone trasportate,
indossano permanentemente un mezzo di salvatagtjioduale, indipendentemente dalla distanza
dalla costa in cui la navigazione si svolge.

4. | mezzi di salvataggio sono sistemati in mode icbn sussistano impedimenti al libero
galleggiamento nella manovra di messa a mare edmtati di adeguate ritenute per un rapido
distacco dall'unita’ durante la navigazione.

Art. 55.
Navigazione occasionale e di prova

1. La capitaneria di porto o l'ufficio circondagaharittimo o l'ufficio motorizzazione civile del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti cartgnte autorizza le unita’' da diporto, munite di
certificazione scaduta nella validita', ad effetéul@ navigazione di trasferimento per un singolo
viaggio. Nell'autorizzazione sono indicate le prizéani particolari in relazione alla durata del
viaggio, alle condizioni meteomarine, alla sicueedella navigazione ed alla salvaguardia delle
persone a bordo.

2. La capitaneria di porto o l'ufficio circondagaharittimo o l'ufficio motorizzazione civile del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti cartgnte autorizza prove di navigazione con unita' da
diporto di nuova costruzione o che abbiano subiofi di riparazione o di trasformazione presso
cantieri navali o officine meccaniche non provvided'autorizzazione alla navigazione temporanea
di cui all'articolo 31 del codice. Nell'autorizzame sono indicate le prescrizioni particolari in
relazione alla durata e al percorso della prove,andizioni meteomarine, alla sicurezza della
navigazione ed alla salvaguardia delle personed@obo

Art. 56.

Navigazione con battelli al servizio delle unita’ d diporto
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1. | battelli di servizio, compresi gli acquascaptentranti nella categoria dei natanti e induadi
con la sigla ed il numero di iscrizione dell'unda’ diporto al cui servizio sono posti, quando sono
utilizzati in navigazione entro un miglio dalla c@®vvero dall'unita’, ovunque si trovi, non hanno
I'obbligo delle dotazioni di sicurezza e dei matizalvataggio previsti dalla presente seziond, fat
salvi i mezzi di salvataggio individuali.

Art. 57.

Modalita' di esecuzione degli accertamenti tecni@er il rilascio, il rinnovo e la convalida del
certificato di sicurezza.

1. Per le unita’ da diporto di cui all'articolo 48mma 2, lettera b), I'attestazione di idoneita’ e
rilasciata ai fini dell'abilitazione alla navigani® e della relativa licenza, a seguito di completa
ispezione dell'unita’, con riferimento allo scadtVapparato motore, all'impianto elettrico e alla
protezione antincendio; a tali fini, si applicaegorescrizioni del regolamento tecnico
dell'organismo tecnico prescelto.

2. Per le unita’' da diporto di cui all'articolo 48mma 2, lettere a) e b), il certificato di siare e’
convalidato sulla base di un'attestazione di idaheomprovante la permanenza dei requisiti in
base ai quali il certificato di sicurezza e' std#sciato.

3. Per le unita’' da diporto di cui all'articolo 48mma 2, lettere a) e b), I'organismo tecnico
notificato o affidato che ha effettuato la visigripdica di rinnovo rilascia al proprietario
un'attestazione di idoneita' comprovante la permzaeei requisiti in base ai quali il certificato d
sicurezza e' stato rilasciato, annota sul certdiséesso I'esito della visita nonche' gli estremi
dell'attestazione rilasciata e trasmette all'atggomarittima o consolare, avente giurisdizione sul
luogo della visita, copia del certificato annotatdell'attestazione di idoneita' rilasciata al
proprietario. Tale autorita’ provvede a darne ma@'ufficio di iscrizione dell'unita’.

4. Ai fini di cui al comma 3 del presente articdlorganismo tecnico comunica, con almeno 48 ore
di anticipo, all'autorita’ marittima o consolaresate giurisdizione sul luogo della visita, il
calendario delle visite periodiche da effettuammtenente gli elementi di identificazione delle
unita’' interessate, il relativo luogo di ormeggiboeario previsto per le rispettive visite.

L'autorita’ marittima o consolare puo' interventramite proprio rappresentante, all'esecuzione
della visita ovvero puo' verificarne I'esecuziohteamine della stessa.

Art. 58.
Motore ausiliario
1. I motore ausiliario di emergenza e' impiegateaso di avaria del motore principale.
2. I motore ausiliario e' di tipo amovibile, sistato su autonomo supporto dello specchio poppiero,
con potenza non superiore al 20% di quella del regtancipale e munito di certificato d'uso
ovvero di dichiarazione di potenza.

Art. 59.

Unita' impiegate in gare e manifestazioni sportive
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1. Le unita' da diporto di cui all'articolo 30, cora 1, del codice, ammesse a partecipare alle
manifestazioni sportive indette dalle federazigrorive nazionali e internazionali o da
organizzazioni da esse riconosciute, sono esetidditapplicazione della presente sezione durante
le gare, i trasferimenti e le prove.

2. A dette unita’ si applicano le norme ed i reg@ati specifici adottati dalle federazioni o dagli
organismi di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Le unita’ di cui al comma 1 del presente articguno dotate dei fanali e degli apparecchi di
segnalazione sonora regolamentari.

Art. 60.
Persone trasportabili su natanti non omologati ed mologati

1. I numero delle persone trasportabili dai natardtotipi non omologati privi della marcatura CE
e' determinato come segue:

a) tre persone per unita' di lunghezza fuoritutio & metri 3,50;

b) quattro persone per unita’ di lunghezza fudaotatiperiore a metri 3,50 e fino a metri 4,50;
) cinque persone per unita' di lunghezza fuootsttperiore a metri 4,50 e fino a metri 6,00;
d) sei persone per unita' di lunghezza fuoritutieesiore a metri 6,00 e fino a metri 7,50;

e) sette persone per unita' di lunghezza fuoritsifmeriore a metri 7,50 e fino a metri 8,50;

f) nove persone per unita' di lunghezza fuoritstiperiore a metri 8,50.

2. Per i natanti prodotti in serie, il numero dglegsone trasportabili e' determinato dalla

certificazione di omologazione che, unitamente dilthiarazione di conformita’, e' tenuto a bordo
guando il numero delle persone imbarcate e’ sugeaiguello indicato al comma 1.

3. Quando sono trasportate attrezzature sportivacsuee, il numero delle persone trasportabili e
ridotto in ragione di una persona per ogni 75 kmdteriale imbarcato.

Sezione |l
Norme di sicurezza per le navi da diporto
Art. 61.
Finalita' e campo di applicazione
1. La presente sezione stabilisce le condizionilpéascio del certificato di sicurezza ed indivia
i mezzi di salvataggio nonche' le dotazioni di eezza che devono essere tenute a bordo delle navi

da diporto.

2. La disciplina della presente sezione si apg@ltznavigazione intrapresa nelle acque marittime
ed interne dalle navi da diporto.
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Art. 62.
Tipi di visite
1. Le navi da diporto sono sottoposte alle seguesite di sicurezza:
a) iniziale, prima dell'entrata in esercizio;

b) periodiche, alla scadenza del periodo di validiel certificato di sicurezza di cui all'artical®
del presente regolamento;

c) occasionali, quando se ne verifichi la necessita
2. Le visite sono disposte, su richiesta del pegprio o di un suo rappresentante, dall'autorita’
marittima presso cui l'unita’ e' iscritta o da ¢meklla cui giurisdizione l'unita’ si trova.

3. In quest'ultimo caso l'autorita’ marittima inailufficio di iscrizione copia del certificato di
sicurezza, unitamente alla dichiarazione ai filiedennotazioni di sicurezza rilasciata da un
organismo tecnico affidato ai sensi del decreteslaivo 3 agosto 1998, n. 314, e successive
modificazioni.

4. Qualora l'unita’ si trovi in un porto esteroyisite di sicurezza sono richieste all'autorita’
consolare, che provvede al rilascio del certifiaditeicurezza o al suo rinnovo o alla sua convalida
con l'assistenza di un organismo tecnico affidaseasi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n.
314, e successive modificazioni.

5. Copia del certificato e la dichiarazione ai filelle annotazioni di sicurezza sono inviate
dall'autorita’ consolare all'ufficio di iscriziomwedi prevista iscrizione.

Art. 63.
Visita iniziale
1. La visita iniziale e' effettuata prima che la@&ntri in esercizio e comprende un'ispezione
completa della struttura, delle macchine, del ned'armamento nonche' un‘ispezione a secco

della carena.

2. La visita accerta che le installazioni eletteichmezzi di salvataggio, le dotazioni ed i disfpas
antin-cendio, i mezzi di segnalazione siano coni@lia prescrizioni della presente sezione.

3. Le disposizioni relative alle sistemazioni, alégatteristiche dei materiali, ai dimensionamenti
delle strutture nonche' alla compartimentazioria, sthbilita’, all'armamento ed alla lavorazione di
tutte le parti della nave sono contenute nei regelai tecnici degli organismi affidati.

Art. 64.

Visite periodiche

1. Le navi sono sottoposte a visite periodiche stlopo di accertare che persistano a bordo le
condizioni esistenti all'atto della visita iniziale
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2. Tali visite sono effettuate alle scadenze ptewdsll'articolo 71.
Art. 65.
Visite occasionali

1. Nel caso in cui una nave abbia subito graviiavanel caso in cui siano stati ad essa apportati
notevoli mutamenti, per cui siano venuti meno uisiji in base ai quali e' stato rilasciato |l
certificato di sicurezza, lo stesso perde di vidided il proprietario sottopone la nave a visita
occasionale.

2. La visita occasionale e', inoltre, disposta'aalbrita’ marittima allorche' sussistano altri iviot
per cui essa ritenga siano venuti meno i requishiase ai quali e' stato rilasciato il certificaio
sicurezza. L'autorita’ comunica la data della &ied i motivi per cui viene disposta.

3. Nel caso in cui il proprietario della nave noogyveda a sottoporre l'unita’ alla visita occasiena
disposta dall'autorita’ marittima, il certificatosicurezza perde di validita'.

Art. 66.
Visite dopo un periodo di disarmo

1. Dopo un periodo di disarmo di durata superiagre@anno, le navi sono sottoposte ad una visita
per accertare il mantenimento delle condizionisaite dalla certificazione di sicurezza in vigore.

Art. 67.
Organi di esecuzione delle visite

1. Alle visite di sicurezza provvede il capo detondario marittimo o un suo delegato, sentito
I'organismo tecnico affidato di cui al decreto #agiivo 3 agosto 1998, n. 314, e successive
modificazioni, salvo quanto previsto dall'artic@®, comma 4, per le unita' che si trovino in porti
esteri.

Art. 68.
Deficienze ed inconvenienti temporaneamente tollebali

1. Qualora nel corso della visita vengano riscaeti@sservanze relative alle disposizioni di cui
agli articoli 72,73,74,75 e 76, il certificato dcgrezza non puo’ essere rilasciato, rinnovato o
convalidato.

2. Qualora, nel corso delle visite, si rilevinoideinze o inconvenienti diversi da quelli di cui al
comma 1 del presente articolo, che possono essemotaneamente tollerati, il capo del
circondario marittimo fissa, in base alle risultarel verbale di visita, il termine entro il quale
procedere all'eliminazione delle deficienze o ine@menti medesimi. In tal caso, l'autorita’
marittima rilascia o rinnova o convalida il certdio di sicurezza, annotando detti inconvenienti o
deficienze e il termine fissato per la loro elinzimane.
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3. Il certificato di sicurezza perde di validite'le deficienze o gli inconvenienti riscontrati non
sono stati eliminati entro il termine indicato sutitesso.

Art. 69.
Mantenimento delle condizioni dopo le visite
1. Il proprietario mantiene la nave in buone coiwgtizdi uso e provvede alla sua manutenzione per
guanto attiene allo scafo, all'apparato motorémgdlanto elettrico e alla protezione contro gli
incendi, nonche' alla sostituzione delle apparextahe, dei mezzi di salvataggio e delle dotazioni d
sicurezza che presentino deterioramento o defieiealzda comprometterne I'efficienza.
Art. 70.
Certificato di sicurezza per navi da diporto
1. Il certificato di sicurezza, i cui estremi vengoannotati sulla licenza di navigazione dall'aiteor
marittima che lo ha rilasciato, rinnovato o condlatp, attesta la corrispondenza della nave alle
norme della presente sezione.
Art. 71.
Validita' del certificato di sicurezza
1. Il certificato di sicurezza ha la validita' di:

a) otto anni dall'immatricolazione, in caso di poiniascio;

b) cinque anni dalla data di rilascio della dichiaone ai fini delle annotazioni di sicurezza, as@
di rinnovo.

2. Nel caso in cui la nave abbia subito gravi avarsiano state apportate innovazioni o abbia
subito mutamenti alle caratteristiche tecnicheoditiizione non essenziali, il certificato di
sicurezza e' sottoposto a convalida previa visitasionale di cui all'articolo 65. Qualora le
innovazioni apportate all'apparato di propulsioradle altre caratteristiche tecniche della nave
siano tali da far venire meno i requisiti essemamgbase ai quali e' stato rilasciato il certificali
sicurezza, lo stesso perde di validita' e il pregario ne richiede il nuovo rilascio, unitamentea al
nuova licenza di navigazione.

Art. 72.
Apparato motore, impianti ed allestimento
1. Gli apparati motori sono sottoposti a provautiziionamento per accertarne la sicura
sistemazione e l'efficienza secondo le prescriziehregolamento tecnico dell'organismo tecnico

affidato di cui al decreto legislativo 3 agosto 898. 314, e successive modificazioni.

2. I macchinari ausiliari e gli impianti esaurimesientine ed elettrico sono conformi alle
prescrizioni del regolamento tecnico dell'organigemnico affidato.

3. Sul ponte e sulle sovrastrutture esposte aigriperie sono sistemati corrimani, parapetti ovvero
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altri adeguati mezzi di appiglio per le persone.

4. Le navi con un solo motore e le navi a vela smooviste di un sistema di emergenza che
consente di manovrare l'unita’ a velocita' ridatgondo le prescrizioni del regolamento tecnico
dell'organismo tecnico affidato.

5. Le navi hanno, allo stato integro, caratteristidi stabilita’' adeguate, secondo le prescridlehi
regolamento tecnico dell'organismo tecnico affidato

6. Ogni nave e' sottoposta, con il controllo dedimismo tecnico affidato, ad una prova che
permette di determinarne le caratteristiche diitabAlla visita si procede secondo quanto
stabilito all'articolo 67.

Art. 73.
Protezione contro gli incendi

1. | serbatoi e lI'impianto per il combustibile sapalizzati e sistemati in conformita’ alle
prescrizioni del regolamento tecnico dell'organigemnico affidato.

2. I locali dove sono sistemati i motori e i seddabno provvisti di propria ventilazione naturale
meccanica, se e' previsto I'uso di combustibilentevpunto di inflammabilita’ minore o uguale a 55
C°. Qualora esista un impianto fisso di estinzimeendi, deve essere possibile chiudere la
ventilazione del locale prima dell'entrata in fuorg dell'impianto fisso.

3. Le bombole di gas eventualmente utilizzate @eukina e per gli altri impianti ausiliari sono
sistemate in modo da non costituire pericolo pgrelesone e le cose secondo le prescrizioni del
regolamento tecnico dell'organismo tecnico affidato

4. | locali o vani chiusi entro cui sono sistematiotori alimentati con combustibile avente punio d
inflammabilita’ minore o uguale a 55 C° o a cicle$l sovralimentato di potenza complessiva
maggiore di 500 kW, sono dotati di un impiantodis estinzione incendi realizzato secondo |l
regolamento tecnico dell'organismo tecnico affidato

5. Le navi da diporto sono dotate di una pompa ar@ca da incendio e almeno due prese
antincendio opportunamente ubicate, con relativeichatte ed accessori.

6. Le navi da diporto sono equipaggiate con egiiptartatili, di capacita’ estinguente nel numero
richiesto dall'articolo 75, comma 1, lettera p$temati in posizione facilmente accessibile. Le lor
caratteristiche sono conformi alle prescrizionimgolamento tecnico dell'organismo tecnico
affidato.

Art. 74.

Mezzi di salvataggio

1. Le navi sono equipaggiate con almeno due zatiesalvataggio, anche di tipo autogonfiabile,
sufficienti per il numero massimo di persone curila’ e' abilitata a trasportare, compreso

l'equipaggio.

2. Le navi sono dotate di una cintura di salvata@gr ogni persona presente a bordo e di due
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salvagenti, uno per lato, muniti di cima lunga 3&m con boetta luminosa, ad attivazione
automatica, collegata.

3. I mezzi di salvataggio sono sistemati in posigitacilmente accessibile per una pronta
utilizzazione.

4. | mezzi collettivi di salvataggio sono sistematmodo che non sussistano impedimenti al libero
galleggiamento nella manovra di messa a mare edmtati di adeguate ritenute per un rapido
distacco dall'unita’ durante la navigazione.

Art. 75.

Dotazioni di sicurezza

1. Le dotazioni richieste per le navi da diportao
a) una bussola e relativa tabella delle deviazioni;
b) un orologio;
C) un barometro;
d) un binocolo;

e) uno scandaglio elettronico 0 a mano munitomiaciunga almeno 25 metri;

f) le carte nautiche ed i relativi strumenti dateggio necessari in relazione alla navigazionesthe
intende intraprendere;

g) strumento di radioposizionamento;

h) quattro fuochi a mano a luce rossa;

i) quattro razzi a paracadute a luce rossa;
) tre boette fumogene;

m) ancora con catena o cavo, e cavi di ormeggifocam al regolamento tecnico dell'organismo
tecnico affidato;

n) una cassetta contenente materiale di prontmssmccome indicato nella tabella A annessa al
decreto ministeriale 25 maggio 1988, n. 279;

o) fanali e apparecchi di segnalazione sonora comfalla Convenzione internazionale per
prevenire gli abbordi in mare, firmata a Londradl ottobre 1972;

p) estintori portatili come da allegato V, tabdlldettera B), del presente regolamento;
q) un riflettore radar;

r) radio telefono ad onde ettometriche;

31



s)n.1E.P.LR.B,;
t) dispositivo di esaurimento della sentina.
2. In sostituzione delle dotazioni di cui al comindettera f), del presente articolo, e' consentito
l'uso di cartografia elettronica conforme al dexi®l Comandante generale del Corpo delle
capitanerie di porto 10 luglio 2002 pubblicato agBazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 193 del 19
agosto 2002.
Art. 76.
Requisiti e caratteristiche dei mezzi di salvatagqgi dei segnali di soccorso e delle bussole

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture wlasporti sono stabilite:

a) le caratteristiche, i requisiti dei mezzi divsdidggio, nonche' le modalita’ e la periodicitdlede
revisioni delle zattere di salvataggio;

b) le caratteristiche, i requisiti e la scadenzeasdgnali di soccorso;
c) le caratteristiche, le modalita’ per l'instailteee a bordo e le verifiche periodiche delle bussol
2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspaerifica presso il costruttore, il rivenditore o
I'importatore, secondo i tempi e i modi ritenuti'pdonei, che i mezzi di salvataggio, i segnali di
soccorso e le bussole commercializzati in Itaksiefficienti e conformi alle prescrizioni
ministeriali di cui al comma 1.

Art. 77.

Trasferimento per lavori e navigazione di prova

1. L'autorita’ marittima, previa visita dell'orgamio tecnico affidato, autorizza, stabilendone le
condizioni, il trasferimento della nave da dipoctin certificato di sicurezza scaduto dalla localita
in cui si trova a quella in cui devono essere esidguori di manutenzione, riparazione o
trasformazione.
2. L'autorita’ marittima, sentito I'organismo texmnaffidato, autorizza prove di navigazione con
navi da diporto di nuova costruzione o che abbgnwnto lavori di riparazione o di trasformazione
presso cantieri navali o officine meccaniche.
Nell'autorizzazione sono indicate le prescrizicaitigolari in relazione alla durata e al percorso
della prova, alle condizioni meteomarine, alla seaa della navigazione ed alla salvaguardia delle
persone a bordo.

Capo Il

Norme di sicurezza per unita' da diporto impiegatdn attivita' di noleggio
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Art. 78.

Campo di applicazione
1. Le disposizioni del presente capo si applicdigouaita’ da diporto impiegate in attivita' di
noleggio nelle acque marittime ed in quelle intesavo quelle a remi, che trasportino fino a
dodici passeggeri escluso I'equipaggio.
2. Alle unita’ da diporto impiegate in attivita'mbleggio che trasportino piu' di dodici passeggeri
escluso I'equipaggio, si applicano le disposizamiidecreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, e
successive modificazioni, se in navigazione nazerappure le pertinenti norme per navi da
passeggeri dettate dalla Convenzione internazigraaléa salvaguardia della vita umana in mare,
firmata a Londra il 1° novembre 1974, e successivendamenti, se in navigazione internazionale.

3. Ai fini dell'applicazione del presente Capo, passeggero si intende qualsiasi persona imbarcata
sull'unita’ che non sia:

a) il comandante o un membro dell'equipaggio;
b) un bambino di eta’ inferiore ad un anno.
Art. 79.
Tipi di navigazione

1. Ai fini dell'applicazione del presente capapi tli navigazione delle unita' da diporto impiegat
in attivita' di noleggio sono quelli previsti dagliticoli 22 e 27 del codice.

Art. 80.
Tipi di visite
1. Le unita' da diporto impiegate in attivita' dil@ggio sono sottoposte alle seguenti visite:

a) visita iniziale, prima dell'impiego nell'attigltdi noleggio, ad esclusione delle unita’' immesse
la prima volta in servizio;

b) visite periodiche, alla scadenza del periodeatidita’ del certificato di idoneita’ al noleggio;

C) visite occasionali, quando se ne verifichi lagssita’'.

2. Le visite sono richieste dall'armatore o, in naza, dal proprietario dell'unita’ ovvero dal loro
legale rappresentante. Il soggetto che richiedeslee sceglie I'organismo tecnico notificato ansie
dell'articolo 10 del codice ovvero affidato ai Seted decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314, e
successive modificazioni, cui affidare I'esecuzidabe stesse.

Art. 81.

Dichiarazione di idoneita'
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1. A sequito dell'esito positivo delle visite, ghiganismi tecnici notificati ovvero affidati rilasno
una dichiarazione di idoneita' conforme al modgilticato nell'allegato VI.

2. La dichiarazione di idoneita’' per le unita’ sgafo di lunghezza superiore a 24 metri €' rilaacia
esclusivamente da un organismo tecnico affidato.

Art. 82.
Certificato di idoneita’
1. Il certificato di idoneita' al noleggio, confoenall'allegato VII, e’ rilasciato:

a) per le imbarcazioni e le navi da diporto, sbhéae della dichiarazione di idoneita’, dall'augorit
marittima o dagli uffici motorizzazione civile delinistero delle infrastrutture e dei trasporti di
iscrizione, all'atto dell'annotazione dell'utilizzoattivita' di noleggio prevista dall'articolo 2l
presente regolamento;

b) per i natanti da diporto, all'atto dell'impiegell'attivita’ di noleggio, dall'autorita’ avente
giurisdizione sul luogo in cui l'unita’ abitualmersgtaziona.

2. |l certificato fa parte dei documenti di bordealldinita’ e sostituisce il certificato di sicurezdi
cui all'articolo 26 del codice.

3. Ove si tratti di prima immissione in servizibgertificato e’ rilasciato sulla base della sola
documentazione tecnica prevista ai fini dell'isorz nei registri.

4. Qualora l'unita’ adibita al noleggio cessi da#rcizio dell'attivita', il certificato di cui abmma 1
del presente articolo e' valido sino alla sua sczalén sostituzione del certificato di sicurezzauli
all'articolo 26 del codice.

5. L'autorita’ marittima o l'ufficio motorizzaziomévile del Ministero delle infrastrutture dei
trasporti annota nei registri di iscrizione e slitenza di navigazione gli estremi del certificdio
idoneita’ rilasciato e, per i natanti da diportongerva copia del certificato emesso.

6. L'autorita’ marittima o l'ufficio motorizzaziomgvile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del luogo in cui si trova l'unita’ proweeal rinnovo e alla convalida del certificato di
idoneita’, sulla base della dichiarazione di idaieCopia del certificato e’ inviata all'ufficio d
iscrizione dell'unita’ ovvero, per i natanti daatip, all'ufficio avente giurisdizione sul luogoani
l'unita’ abitualmente staziona.

7. Per le unita’ che si trovano in un porto estaronnovo e alla convalida del certificato di
idoneita’ provvede l'autorita’ consolare con le atital indicate nel presente capo. Copia del
certificato e inviata all'ufficio di iscrizione tenita’ ovvero, per i natanti da diporto, alliefd
avente giurisdizione sul luogo in cui l'unita’ alatmente staziona.

8. Le unita’ da diporto battenti bandiera di unoRBesi dell'Unione europea, di cui all'articolo 2,
comma 3, del codice, qualora sprovviste di spexifiertificazione di sicurezza che garantisca un
livello di protezione equivalente a quello perségualalle disposizioni del presente capo in materia
di sicurezza della vita umana in mare, sono so#ttgpagli accertamenti di cui all'articolo 80 del
presente regolamento.
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Art. 83.
Validita' del certificato di idoneita’

1. Il certificato di idoneita' e' rinnovato ognetanni e la sua validita' decorre dalla data dsdio
della dichiarazione di idoneita'.

2. I certificato di idoneita’ e' sottoposto a calia nei casi previsti dall'articolo 87.
Art. 84.
Mantenimento delle condizioni dopo il rilascio detertificato di idoneita’
1. L'armatore o, in mancanza, il proprietario mamei l'unita’ adibita a noleggio in buone condizioni
di uso e provvede alla sua manutenzione per quatieme allo scafo, all'apparato motore,
all'impianto elettrico e alla protezione controigltendi, nonche' alla sostituzione delle

apparecchiature, dei mezzi di salvataggio e deitazioni di sicurezza che presentino
deterioramento o deficienze tali da compromettéefiécienza.

Art. 85.

Visita iniziale
1. La visita iniziale delle imbarcazioni e dei ndtala diporto muniti di marcatura CE accerta che
gli stessi abbiano i requisiti essenziali di sieaeein relazione ai tipi di navigazione cui l'uhéa
abilitata ed alla specifica destinazione cui ebéali
2. La visita iniziale delle imbarcazioni e dei mdtanon muniti di marcatura CE e delle navi da
diporto accerta che l'unita’ soddisfi le prescnzidel regolamento tecnico dell'organismo tecnico i
relazione ai tipi di navigazione cui l'unita’ ellééita ed alla specifica destinazione cui e' adibi
3. La visita e' effettuata prima che l'unita’ sigiegata nell'attivita’ di noleggio e comprende
un'ispezione completa della struttura, dell'appanadtore, del materiale d'armamento, delle

installazioni elettriche, dei dispositivi antincém@ dei mezzi di segnalazione nonche' un'ispezione
a secco della carena.

Art. 86.
Visite periodiche

1. Le unita' da diporto adibite a noleggio sonacgmiste a visita periodica alla scadenza del
certificato di idoneita’ per accertare che peraistia condizioni esistenti all'atto della visitaziale.

Art. 87.
Visite occasionali
1. Nel caso in cui un'unita’ da diporto abbia sugitavi avarie o nel caso in cui siano stati ac ess
apportati notevoli mutamenti, per cui siano vemugino i requisiti in base ai quali e’ stato rilagzria

il certificato di idoneita’, lo stesso perde diigdh’ e I'armatore o, in mancanza, il proprietario
sottopone l'unita’ a visita occasionale per lacgurevalida.
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2. La visita occasionale di un'unita’ da diportmeltre disposta dall'autorita’ marittima o della
navigazione interna allorche' sussistano altri i@ier cui essa ritenga siano venuti meno i retjuisi
in base ai quali e' stato rilasciato il certificaiadoneita’. L'autorita’ comunica i motivi pericu
viene disposta la visita occasionale, annotandobbligo sul certificato.

Art. 88.
Mezzi di salvataggio e dotazioni di sicurezza

1. Le navi e le imbarcazioni da diporto impiegat@itivita' di noleggio hanno a bordo i mezzi di
salvataggio individuali e collettivi e le dotaziadiisicurezza indicati negli allegati VIl e IX.

2. Le imbarcazioni e i natanti da diporto adibithaleggio, i cui proprietari o armatori dichiarano
di effettuare navigazione in acque interne o iruaagarittime entro tre, sei o dodici miglia dalla
costa, devono avere a bordo i mezzi di salvatagdgodotazioni di sicurezza indicate nell'allegato
X. La dichiarazione e' annotata sul certificatdatieita’ a cura degli uffici indicati nell'articoB2,
comma 1.
3. I mezzi collettivi di salvataggio sono sistematmodo che non sussistano impedimenti al libero
galleggiamento nella manovra di messa a mare edmtati di adeguate ritenute per un rapido
distacco dall'unita’ durante la navigazione.
4. L'armatore o0, in mancanza, il proprietario deita’ da diporto impiegata in attivita' di noleggi
compila I'elenco dei mezzi di salvataggio e deti&adioni di sicurezza imbarcate, conforme al
modello indicato nell'allegato XI, che fa parte decumenti di bordo.
Art. 89.
Numero minimo dei componenti dell'equipaggio

1. L'equipaggio delle imbarcazioni da diporto aiita noleggio che trasportano piu' di sei
passeggeri ovvero di lunghezza superiore a dicio#dti €' composto da almeno due persone.

2. L'equipaggio delle navi da diporto adibite aeggjio e' composto da almeno tre persone.
Capo Il

Norme di sicurezza per unita' da diporto impiegatecome unita' appoggio per immersioni
subacquee a scopo sportivo o ricreativo

Art. 90.
Mezzi di salvataggio e dotazioni di sicurezza
1. Le unita’ da diporto impiegate come unita' agpo@er le immersioni subacquee a scopo
sportivo o ricreativo, oltre ai mezzi di salvatagadividuali e collettivi e alle dotazioni di

sicurezza indicati nell'allegato V, devono avet®medo le seguenti dotazioni supplementari:

a) una bombola di riserva da almeno 10 litri ogngaoe subacquei imbarcati, contenente gas
respirabile e dotata di due erogatori e, in casmdiersione notturna, di una luce subacquea
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stroboscopica;

b) in caso di immersioni che prevedono soste doagessione obbligate, in sostituzione della
bombola di riserva di cui alla lettera a), e' redia una stazione di decompressione. La stazione €'
dotata di un sistema di erogazione di gas resperaibgrado di garantire I'esecuzione delle ultime
due tappe di decompressione ad ogni subacqueo ivafzen tale tipo di immersione;

C) un'unita per la somministrazione di ossigenoaamatteristiche conformi alla norma EN 14467;
d) una cassetta di pronto soccorso conforme diklltaA allegata al decreto del Ministero della
sanita' 25 maggio 1988, n. 279, e una maschersdifiazione, indipendentemente dalla
navigazione effettivamente svolta;

€) un apparato ricetrasmittente ad onde metrict=j\Yanche portatile, indipendentemente dalla
navigazione effettivamente svolta.

2. Le immersioni subacquee a scopo sportivo oatwre richiedono la presenza di una persona
abilitata al primo soccorso subacqueo.

Art. 91.
Segnalazione

1. Il subacqueo in immersione ha l'obbligo di séapsacon il galleggiante di cui all'articolo 13eld
decreto del Presidente della Repubblica 2 ottoB68,1n. 1639.

2. In caso di immersione notturna, il segnale dateomma 1 del presente articolo e' costituito da
una luce lampeggiante gialla visibile, a giro dewonte, ad una distanza non inferiore a trecento
metri.

3. In caso di piu’ subacquei in immersione, eicigfite un solo segnale. Ogni subacqueo €' dotato
di un pedagno o pallone di superficie gonfiabilesalore ben visibile e munito di sagola di almeno
cinque metri, da utilizzare, prima di risalire upgrficie, in caso di separazione dal gruppo.

4. Il subacqueo deve operare entro il raggio djeamta metri dalla verticale del segnale di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo.

5. Le unita’ da diporto, da traffico o da pescaansito devono mantenersi ad una distanza non
inferiore ai cento metri dai segnali di posizionameedel subacqueo.

TITOLO IV
Disposizioni complementari e finali
Art. 92.
Motori a doppia alimentazione
1. La normativa tecnica regolante i motori entralogrentrofuoribordo, fuoribordo a doppia

alimentazione, a benzina ed a gas di petroliodigué’ conforme alla regola tecnica elaborata
dall'UNI nel rispetto della normativa comunitaria.
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Art. 93.
Disposizioni abrogative

1. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto sono abrogate le seguenti
disposizioni:

1) decreto del Ministro della marina mercantilegdsto 1977, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 235 del 30 agosto 1977, recqmevazione delle direttive per I'effettuazione
delle visite di accertamento ai fini dell'abilitane alla navigazione delle unita’ da diporto;

2) decreto del Ministro della marina mercantilent&embre 1992, n. 566, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 38 detelfbraio 1993, recante regolamento
sull'autorizzazione alla navigazione temporaneke ehelvi da diporto;

3) decreto del Ministro dei trasporti e della nazigpne 21 gennaio 1994, n. 232, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 87 deafifile 1994, recante regolamento di sicurezzager |
navigazione da diporto;

4) decreto del Ministro dei trasporti e della nazigne 5 luglio 1994, n. 536, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 216 detsdiembre 1994, recante regolamento sul comando
e sulla condotta delle unita' da diporto da pairbbro che sono in possesso di un titolo
professionale marittimo;

5) decreto del Presidente della Repubblica 9 a#td®®7, n. 431, recante il regolamento sulla
disciplina delle patenti nautiche, pubblicato nSlazzetta Ufficiale - serie generale - n. 293 del 1
dicembre 1997, ad eccezione dell'articolo 9, corBpaegli articoli 15 e 16 e degli allegati D, E ed
F, i quali sono abrogati a decorrere dalla daenttiata in vigore del decreto ministeriale di cui
all'articolo 29, comma 5, del presente regolamento;

6) decreto del Ministro dei trasporti e della nazigpne 5 ottobre 1999, n. 478, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 295 detlitémbre 1999, recante il regolamento di
sicurezza per la navigazione da diporto.
Art. 94.
Disposizioni finali
1. Dall'attuazione del presente decreto non dedenivare nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica. Allo svolgimento delle attivita' previsgli articoli 20, 21, 23, 45, 46, 49 e 50 si prede

con le attuali risorse umane, strumentali e finamnei

2. Il presente regolamento entra in vigore novagiieni dopo la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 29 luglio 2008
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Matteoli, Ministro delle infrastrutture e dei trasp

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze

Alfano, Ministro della giustizia

La Russa, Ministro della difesa

Scajola,Ministro dello sviluppo economico

Sacconi, Ministro del lavoro, della salute e deliditiche sociali
Gelmini, Ministro dell'istruzione, dell'universita'della ricerca
Fitto, Ministro per i rapporti con le regioni

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 20@f&cio controllo atti Ministeri delle infrastrutire
ed assetto del territorio, registro n. 8, fogli®s3

39



